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I
n attesa di saperne

. 
di più sulla in­

tercettazione delle comunicazio­
nì di diversi giornalisti disposta

nel 2017 dalla Procura della Repub­
blica di Trapani con l'autorizza­
zione dal giudìce delle indagini
preliminari, la vicenda pare già
ora tanto grave da dover prote­
stare e pretendere chiarimenti
sul ruolo svolto daì magistrati e
dagli organi di polizia. Sì tratta
semp re di �oli diversi. Il compi­
to del magistrato del pubblico
ministero e ancor più quello del
giudice è di garanzia di legalità e
di protezione dei diritti e delle li­
bertà costituzionali. 
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S
econdo la legge diverse catego­
rie di persone non possono esse­
re ob

. 
bligate a depo

. 
· rre da-vana.· ai

giudici poiché ne è riconosciuto
ilsegretoprofessìonale (sacerdo­
ti, awocati, medici; ecc.). I gior-

nalisti non sono tra questi, ma essìhanno dì�
rittodinonrivelarele fonti da cuihannootte.
nutolenotizie.Laprotezionedìcuigodeilla­
vorodelgìomalista èapparentementeridot­
� poiché il segreto riguarda la fonte, non la
notiziachequestaglihadato.Madalsegreto
sulla fonte derivano importanti conseguen­
ze sulla notizia. La notizia infatti non è utiliz­
zabile nel processo se non se ne può sentire
la fonte da cui origina. Si tratta di una regola
generale, ma che riguarda in particolare sia
le notizie che l'autorità vuole ottenere dal
giomalis�siaquellechelapollzia giudizia­
rla ha avuto dai suoi informatori, dì cui non
intende rivelare l'identità �i capisce quindi
l'interesse clle riveste la scòperta delle fonti
dìnoti.ziecheinteressano le indagini. 

L'interesse per le ind� relative a reati
non è però l'unico che merifi dì essere tutela­
to e perseguito. Lo riconosce la legge: il rifiu•
todel giomalistadirivelarelafontedi unano­
tizia cheinteressai►indaginepenalepuò esse-

. resuperatosoltantoquandoessaèindispen­
sabile per la prova del reato e la veridicità del­
la notizia può essere controllata solo attra­
verso lafontechel'harivelata. Questoèquan·
to prevede la legge; ma dalla Costituzione e
dalla Convenzione europea dei diritti umani
si ricava di pìù. Sia la Corte di cassazione, sia
la Corte europea dei diritti umani affermano
che quando fautorltàgìudiziariaintende co­
noscere da un giornalista l'identità della fon­
te di una sua notizia, essa deve effettuare
una attenta valutazione di proporzione, con­
frontando il peso della interferenza nella li­
bertà del giornalista con l'indispensabilità
della notizia, in rapporto alla gravità del rea­
to oggetto della indagine e alla serietà degli
indizi che fondano l'indagine. La necessità
si aggiungè quindìalle condizioni espressa­
mente menzìonate dal codice di procedu­
ra per fot"la.re il segreto delle fonti del gior­
nalista. E il rigore della valutazione deve es­. 
sere molto più avanzato se l'autorità voglia
disporre intercettazioni o acquisire la me­
moria di cellulari o di computer. In questi
casi l'ìnterferenza nel lavoro del giomali­
staè ençmne. Viene scoperta tuttalarete di
contatti del giornalista ed anche l'insieme
delle notizie che cerca o che ha già ottenu­
to: non specificamente la notizìa necessa­
ria all'indagine, ma tutto quello che il gior­
nalista ha già trovato o sta cercando. 

La libertà della stampa di informare sui
fatti d'interesse pubblico è essenziale per la
democrazia. La libertà dal controllo da par·
te delle autorità pubbliche è indispensabile
ai giornalisti e alla stampa in generale.
Quando si dice che nei paesi democratici i
mediasono"canidaguardìadellademocra-
zia" si intende che essi devono poter cerca•
re e rivelare anche le notizie che il governo
o in genere i poteri pubblici e privati vorreb­
bero far rimanere segrete: di più, il giornali­
sta deve poter indagare senza che sì sappia
cosa e come sta cercando. Nel caso delle in­
tercettazioni cli Trapani si è letto che uno
dei giomalisti intercettati stava cercando e
stava per ottenere in.fonnazi.oni e prove sui
campi cli detenzione in Libia. L'emergere
della prova del loro orrore aveva interesse
politico, per l'incidenza ovvia che la rivela­
zione era destinata ad avere sulla opinione
pubblica e quindi sulla politica governati­
va. Ed anche sulla attività delle navi delle
ONGcheraccolgono ifuggiaschiinmare. 

Condizione essenziale del lavoro dei
giornalisti è la protezione delle loro. fon ti;
non è un privilegio, ma un dovere profes­
sionale. Esso riguarda le fonti lecite come
quelle illecite, Se la confidenzialità del
rapporto tra la fonte e il giornalista non
fosse garantita, le fonti si esaurirebbero e
con esse la stessa possibilità della stampa
di svolgere il suo ruolo. Se la tutela delle
fonti è negata -in modo clamoroso, in que­
sto caso- si verifica un vero disastro per la
Ubertà di espressione dei giornalisti, poi­
ché viene meno la generale fiducia delle
fonti sul mantenimento della loro segre­
tezza. Chi parlerà più con un giornalista
se teme che il cellulare potrebbe essere in­
tercettato, se il computer può essere for.
zato, se può esser obbligato a rivelare l'i­
dentità della fonte? Se anche le notizie
raccolte.con l'intercettazione dei cellula­
ri dei gìomalisti non saranno utilizzate
nel processo di Trapani, esse sono g-ià sta•
te ascoltate dalle varie autorità che han­
no operato e le fonti sono state identifica­
�- Tutti �li �rganismi e�o�ei co:11�etenti
m ma tena di democrazia e libertà d1 stam­
pa si preocéupano del cosiddetto "chilling
effect'', l'effetto di inibizione che si genera
su tutta la professione giornalistica e sulle
fonti da cui essa raccoglie le notizie. Laque­
s�one 1;1-on riguarda quineµ questo o qu�l
giornalista, questo o quel giornale, ma la li­
bertà di stampa nel suo complesso. Perio­
�camente ven�ono pub�li�ate �adu�to­
ne, secondo la libertà che ismgoli paesi às·
sicurano alla stampa. L'Italia scenderà ora
dì più di un gradino. -
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